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Alcune parti di questo libro sono state pubblicate la prima volta nel 1998 come “A 
Language of Learning: Guidelines” per i realizzatori dei programmi di Edu-K e dei 
prodotti; le varie informazioni sul sistema basato sul movimento, conosciuto come 

Educational Kinesiology, provengono dalle opere pubblicate da Paul E. Dennison e Gail E. 
Dennison. 

Tutti i diritti sono riservati. 

 

Brain Gym® è un marchio registrato di  
Brain Gym® International/Educational Kinesiology Foundation 

info@braingym.org 
www.braingym.org  

 

Vision Gym® è un marchio registrato di  
Edu-Kinesthetics, Inc. 

manager@braingym.com  
www.braingym.com  

 

 

Traduzione Italiana: 
Sigrid Loos 

International Faculty, Italia 
info@sigridloos.com 
www.sigridloos.com    

 

 

Queste Linee Guida possono essere utilizzate in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo con 
il proposito di mantenere l’integrità dell’opera di Brain Gym, ad esempio per creare corsi e 

prodotti, sviluppare siti, scrivere articoli. Ciò include la riproduzione elettronica o 
meccanica, compreso le fotocopie o qualsiasi sistema di registrazione o di stoccaggio. È 

necessaria la richiesta di autorizzazione per l’intera riproduzione. 
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Introduzione: ciò che la guida vi offre 
 

Questa guida ha diversi scopi e tutti sono in funzione dello stesso obiettivo: definire e 
proteggere il marchio registrato e le opere di copyright della Kinesiologia educativa e di 
Brain Gym. Queste pagine sono scritte con l’intenzione di assistervi nell’essere chiari dal 
punto di vista linguistico e visivo e coerenti con gli standard e i principi professionali della 
Kinesiologia Educativa (Edu-K). Serve come base per l’Accordo di Licenza ed estende i 
diritti d’autore dei coniugi Dennison alla Educational Kinesiology Foundation / Brain Gym® 
International.  Questa guida delinea inoltre gli standard dell’apprendimento attraverso il 
movimento per i membri della facoltà e del direttivo della Fondazione, da seguire per 
mantenere la qualità e la coerenza del programma Edu-K e dei materiali.  

Come disciplina e professione, Edu-K ha sviluppato un linguaggio di apprendimento 
globale centrato sul movimento per esprimere le proprie basi teoriche. Perciò ci possono 
essere dei termini riprodotti diversamente rispetto al mondo delle pubblicazioni 
professionali.  
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Capitolo 1 

BRAIN GYM® 
il marchio registrato 

e i Diritti d’Autore 
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A proposito del marchio registrato 
 
Nel 1987, è stata fondata l’Educational Kinesiology Foundation ed è diventata da subito 
titolare del marchio registrato “BRAIN GYM®” (U.S. Numero di registrazione 2,003,128) 
allo scopo di sorvegliare la qualità e la coerenza dell’espressione dell’opera di Brain 
Gym®. Mettete il simbolo ® dopo la parola Brain Gym® e alla fine della pagina aggiungete 
il riferimento: “Brain Gym® è un marchio registrato di Brain Gym® International, Santa 
Barbara, California” (per ulteriori informazioni vedete la terminologia su marchi registrati e 
copyright) 
 

Usare “Brain Gym” come sostantivo  
 
La parola Brain Gym viene solitamente usata come nome e descrive un assortimento 
specifico di movimenti, procedimenti, programmi, materiali e filosofia pedagogica. Non va 
usato come nome collettivo, per esempio “facevano alcuni Brain Gym”. Invece si usa 
come “facevano alcuni movimenti di Brain Gym”. Un altro esempio: “Mi piace fare delle 
attività di Vision Gym ogni giorno” invece di “mi piace fare un po’ di Vision Gym ogni 
giorno”. 
	

Maiuscolo nei titoli professionali di Brain Gym® 
 
I titoli professionali si scrivono in maiuscolo mentre le generalizzazioni no. Consulenti di 
Brain Gym® e Insegnanti di Brain Gym® vengono scritti in maiuscolo quando si tratta di 
titoli professionali; consulenti e insegnanti si scrivono in minuscolo quando appaiono da 
soli. I titoli Insegnante/Consulente certificato di Brain Gym vengono scritti in maiuscolo; 
mentre in una frase dove si parla di ‘insegnante certificato’ non viene scritto in maiuscolo 
perché non è un titolo. Anche Faculty Internazionale viene scritto maiuscolo; invece 
quando faculty viene usato da solo è minuscolo, per esempio come membro della facoltà.  
 

A proposito del copyright  
 
L’intero settore dell’editoria si basa sulla legge dei diritti d’autore (copyright) ed è 
fondamentale per autori ed editori avere la conoscenza di come funziona questa legge. 
Ogni volta che un libro, un articolo o un manuale assume una forma tangibile viene 
automaticamente coperto dai diritti d’autore, anche se non viene mai pubblicato. L’autore 
dell’opera controlla i diritti d’autore e acquisisce implicitamente certi diritti. Questi diritti si 
estendono anche su video, cd o altri modi di registrazione.  
 
Il diritto d’autore protegge l’espressione originale di un’opera di proprietà intellettuale 
scritta. Il termine ‘espressione’ indica parole particolari (compreso nomi, termini, frasi, 
usanze linguistiche e tutta la terminologia speciale), suoni, immagini e l’organizzazione del 
materiale usato dagli autori per esprimere un’idea o descrivere un processo, un fatto o una 
scoperta. Nel caso dell’Edu-K questa espressione comprende i raggruppamenti dei 
movimenti di Brain Gym e anche specifiche correlazioni di movimenti con funzioni del 
cervello, del comportamento, postura o competenze scolastiche o evolutive.  
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I diritti d’autore coprono anche le illustrazioni (come i 26 disegni nel libro Brain Gym®: 
Simple Movements for Whole-Brain Learning); le illustrazioni non possono essere ricopiate 
o ridisegnate senza un’autorizzazione scritta dell’artista originale.  
La legge dei diritti d’autore prevede il diritto di fare delle copie dell’opera, il diritto di 
distribuire (pubblicare) le copie e il diritto di fare opere derivanti come traduzioni, riassunti 
o altre acquisizioni basati sull’opera originale. Inoltre lo scopo della legge sui diritti d’autore 
comprende il diritto di diffusione pubblica che riguarda la pubblicazione online o meno del 
materiale. Questi diritti combinati appartengono agli autori, che possono vendere, 
concedere in licenza o trasferire questi diritti singolarmente o come pacchetto, a chiunque 
decidano.  
Il copyright protegge sia la parola scritta sia le illustrazioni, la musica e anche la danza.  I 
diritti di chi detiene il copyright non vengono abrogati se il titolare permette ad altri di usare 
l’opera o quando altri si appropriano del lavoro. I giudici hanno ritenuto che qualsiasi 
esercizio non autorizzato dei diritti d'autore da una persona diversa dal titolare dei 
diritti costituisce una violazione della legge. Il fatto che il lavoro in un supporto viene 
copiato in un altro supporto lo rende comunque una copia. Perciò sia una scena basata su 
una fotografia sia una bambola copiata da un cartone animato sono stati dichiarati copie 
violate, soggetti di un’azione legale per risarcimento danni; un giudice ha sentenziato che 
una serie di fotografie di uno spettacolo di danza ha violato il copyright sulla danza. 
Dunque, qualsiasi lavoro che è in sostanza simile a un lavoro coperto da diritti d’autore è 
una violazione dell’espressione del titolare del copyright ed è soggetto a risarcimento 
danni.  

Gli autori hanno anche il diritto di vietare una falsa attribuzione. Questo diritto impedisce a 
un editore di affermare che un certo autore ha scritto materiale che non ha di 
fatto scritto, e impedisce anche che un editore non riconosca a un autore i crediti per il suo 
lavoro. 
 
Per legge, un avviso di copyright consiste in tre parti: il simbolo © o la parola Copyright, 
l'anno della prima pubblicazione e il nome del proprietario del copyright. Per ottenere la 
registrazione del copyright per il proprio lavoro, è necessario compilare un modulo di 
registrazione e inviare una copia dell'opera originale al Copyright Office degli 
Stati Uniti (per l’Italia è la SIAE www.siae.it).  
Gli autori sono i responsabili della difesa dei marchi e diritti d'autore. È necessario fare 
riferimento correttamente al materiale che viene estratto o parafrasato. Due comuni risorse 
per la scrittura sono Il manuale di Pubblicazione della American Psychological 
Association o il Chicago Manual of Style. 

 

Terminologia del marchio di registrazione e copyright  
 

Uso equo: uso limitato di un’opera altrui senza dover chiedere il permesso. Questo è un 
tema complesso, quindi quando si considera di usare il lavoro di qualcun altro come uso 
equo si fa bene a tenere a mente che:  

1. Prestare solo il materiale, riconoscendo il credito all’autore, non esclude la richiesta di 
permesso all’autore. 
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2. Più materiale si usa, meno equo sara l’utilizzo; l’uso di qualsiasi opera nel suo insieme 
è inaccettabile.  

3. Più importante è il materiale rispetto all’opera originale, meno è probabile che l’utilizzo 
possa essere considerato un utilizzo equo. 

4. Non si può usare l’espressione protetta di qualcun’altro in modo che la sua opera 
originale venga danneggiata sul mercato;  

5. L’uso equo significa spesso che il lavoro prestato non potrà essere commerciabile.   

Diritti di traduzione:  
i diritti di pubblicazione quando concessi si applicano in tutto il mondo relativamente a una 
determinata opera tradotta in una lingua sola. Per esempio, i Dennison detengono i diritti 
esclusivi in tutto il mondo di pubblicare una o tutte le loro opere in lingua inglese; un altro 
esempio può essere che solo un editore può aver la concessione per i diritti mondiali di 
pubblicare un libro di Brain Gym per esempio in italiano.  
 
Fotografie, opere artistiche e altre opere grafiche: 
qualsiasi opera artistica originale o nata da un’espressione artistica. Queste opere d’arte 
sono protette “contro la mutilazione e l’attribuzione malevola” (per esempio, i disegni 
originali dei 26 movimenti di Brain Gym® non possono essere copiati, riconfigurati, 
riprodotti o adattati in modo diverso senza uno specifico permesso scritto da parte 
dell’artista Gail Dennison).  
 
Citazioni: 
un estratto o un passo preso parola per parola da un’opera altrui. Questi sono 
normalmente limitati a circa 400 parole.   
	
Documenti di ricerca: 
di solito si tratta di documenti scritti per un diploma o altri scopi accademici. Per le 
delineazioni di tipi di ricerca ed esempi di stili appropriati di ricerca, consultate il sito della 
Fondazione www.braingym.org  e guardate “A Chronology of Annotated Research Study 
Summaries in the Field of Educational Kinesiology.” 
 
Traduzioni: 
una redazione o una parafrasi da un’opera originale coperta da diritti d’autore che è stata 
tradotto dall’inglese in un'altra lingua con un accordo contrattuale. Sulla copertina 
dell’opera tradotta devono apparire il nome o i nomi degli autori, per esempio: “Paul E. 
Dennison e Gail E. Dennison, tradotto da (nome del traduttore)”.  
 
Marchi di registrazione e di copyright:  
quando i termini registrati di BRAIN GYM o VISION GYM vengono menzionati per la prima 
volta in un libro o in un articolo in qualsiasi pagina che segue la pagina dei diritti d’autore, 
deve essere contrassegnato da una nota in piè di pagina.  “Brain Gym® è un marchio 
registrato di Edu-Kinestetics.Inc”. è la frase di riferimento corretta. Anche il primo utilizzo di 
questi termini registrati in una pagina iniziale di un libro o di un articolo deve comprendere 
il simbolo di registrazione. Le citazioni successive dei termini nello stesso libro o articolo 
non devono comprendere il simbolo di registrazione, anche se si consiglia di aggiungerlo 
occasionalmente in un libro o articolo particolarmente lungo. Eccezioni a questa regola 
sono Brain Gym® International e i titoli di corsi e libri che portano il marchio registrato. 
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Permesso di citare e/o utilizzare il materiale protetto da Copyright 
 

Il marchio registrato di Brain Gym è stato dato alla Educational Kinesiology Foundation 
(ora Brain Gym® International). I Dennison tengono la proprietà dei Diritti d’autore di 
queste opere.  
 
Questi sono i vari tipi di permesso per le opere di Brain Gym: 

 
1. Richieste di ristampare passaggi da libri o articoli dei Dennison devono essere mandate 

a: 
Permissions 

Edu-Kinesthetics, Inc. 
manager@braingym.com  

www.braingym.com  

 
 

2. Richieste per pubblicazioni o traduzioni sono da mandare a:  
Translations 

Edu-Kinesthetics, Inc. 
manager@braingym.com  

www.braingym.com  

 
3. Richieste per sviluppare un corso o un prodotto sono da mandare a  

Brain Gym® International 
info@braingym.org 
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Capitolo 2 
Terminologia  

di 
Brain Gym® International 
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Gli autori sono i responsabili della difesa dei marchi e del diritto d'autore. Qui ci 
sono alcuni nomi, termini ed espressioni comuni di Edu-K elencate in ordine alfabetico 
e per categoria.  

L’elenco alfabetico dei termini di Edu-K 

A 

B 
Brain Gym® International (Educational Kinesiology Foundation) 
Brain Gym® Global Observer 
Brain Gym® Journal 
Brain Gym® Teacher Practicum 
Brain Gym®: Teacher’s Edition 
 
C 
campo mediano 
cinestesico 
Cinque passi per un apprendimento facile  
coordinazione oculare 
Consulente di Brain Gym® 
corpo calloso  
corso di Brain Gym® 
controlaterale  
cross-crawl (quando non viene usato come nome del movimento)  
 
D 
dominanza 
dominanza mista 
 
E 
Edu-K Kinesiologia Educativa 
Educational Kinesiology Foundation (Brain Gym® International) 
Edu-K In Depth: le sette Dimensioni dell’Intelligenza 
Edu-K Update 
emisfero espressivo 
Emisfero gestalt  
emisfero logico  
emisfero ricettivo  
eye-tracking (scorrimento oculare)  

G 
Gioco a casa 
gioco di ruolo 
Guida emisferica  
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I 
Il Direttivo (quando viene usato come titolo) 
In Depth: si riferisce al corso di Edu-K in Depth o al ri-equilibrio  
Insegnante/Istruttore di Brain Gym® 

K 
Kinesiologia 

M 
marcia alta (nome)  
marcia bassa (nome)  
Membro della International Faculty (quando viene usato come titolo) 
Membro del Direttivo (maiuscolo quando viene usato come titolo) 
mente-corpo 
Menu di apprendimento (il maiuscolo dipende dal contesto) 
Mesencefalo 
Mesencefalo limbico  
monolaterale 
motricità fine  
motricità grossa  

O 
Organizzazione Cerebrale Ottimale 
osservare/osservazione 

P 
PACE  
post-attività  
post-verifica 
pre-attività (il maiuscolo dipende dal contesto) 
pre-verifica  
prefrontale 
Profili di organizzazione cerebrale programma di Brain Gym®  
prossimale distale 
punto di ri-equilibrio 
punto lontano 
punto vicino  

R 
Ri-equilibrio d’azione (il maiuscolo dipende dal contesto)  
rimodellazione 
Rimodellazione della Lateralità di Dennison (RLD) 

V 
verifica muscolare 
Verifiche in profondità (maiuscolo dipende dal contesto)  
Verifiche veloci (il maiuscolo dipende dal contesto)  
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L’elenco per categoria dei termini di Edu-K 

Le 26 attività di Brain Gym  
 
I Movimenti della linea mediana 
Il Cross Crawl 
Gli otto dell’infinito 
Il disegno a specchio 
Gli otto dell’alfabeto  
L’elefante  
Sorriso col naso 
La sedia a dondolo 
Respirazione addominale 
La bicicletta 
Il dinamizzatore 
Visualizzare una x 
 

Gli esercizi energetici 
Sorseggiare acqua 
Punti del cervello 
Punti della terra 
Punti dell’equilibrio  
Punti dello spazio  
Lo sbadiglio energetico 
Il cappello pensatore  
 
Atteggiamenti positivi 
Contatti crociati 
I punti positivi 
 

Le attività di allungamento  
La civetta 
Attivazione del braccio 
La flessione del piede 
La pompa del polpaccio 
L’aquila 
Zorro  
 

 

 

Brain Gym® 101 
Riequilibrio d’azione F.A.S.T. 
Riequilibrio X-span  
Le tre dimensioni dell’apprendimento con tutto il cervello  
Dimensione della Lateralità: 

Parole chiave: la linea mediana dell’elaborazione/comunicazione  
Descrizione: pensare, elaborare, comunicare 

Dimensione della Centratura: 
Parole chiave: la linea mediana di stabilizzazione/organizzazione  
Descrizione: emozioni, stabilizzazione, organizzazione  

Dimensione della Focalizzazione:  
Parole chiave: la linea mediana della partecipazione/comprensione 
Descrizione: percepire, partecipare, comprendere  

Organizzazione Cerebrale Ottimale 
Riequilibrio d’azione per onorare il proprio profilo di apprendimento  
Riequilibrio per la destrezza  
Riequilibrio per l’organizzazione sensoriale conscia  
Riequilibrio X-span per accedere allo stato di risorsa  
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Visioncircles™ 
Il cerchio dell’osservazione 
Il cerchio dell’animazione 
Il cerchio della risonanza 
Il cerchio del nutrimento  
Il cerchio della costruzione  
Il cerchio dell’interiorizzazione  
Il cerchio della comunicazione  
Il cerchio della sinergia  
SPACE 

 

Le categorie di Movimento del Vision Gym®  
 
Acchiappastelle 
Respirazione eliotropica 
Raggi di sole 
Punti di risveglio 
Finestre 
Angoli morbidi 
Farfalle 
Visione profonda 
 

Abbracci 
La culla 
La collana 
Braccialetti 
Cintura di fiducia  
Abbraccio delle ginocchia 
Le tre flessioni 
La crisalide 
 

  
Bolle 
Biglie rotanti 
Le sfere 
Il cerca-oro 
Pesce parlante 
I circuiti 
Ragnatele 
La Fontana d’energia  
 

Ponti dello spazio 
Gli 8 infiniti  
L’altalena  
I lazos 
La calamita 
L’elefante artista  
Pennello immaginario  
 

  
Cerchi ritmici 
Il bruco  
Il quadrifoglio 
Annuire focalizzando 
L’arcobaleno  
Gli 8 dei gomiti  
Le ali 
L’alga 
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Educational Kinesiology In Depth: le sette dimensioni dell’intelligenza 
 
Edu-K In Depth 
In Depth quando si riferisce al corso o al ri-equilibrio 
Le sette dimensioni e le parole chiave  
Lateralità: comunicazione 
Motivazione: atteggiamento 
Centratura: organizzazione 
Focalizzazione: attenzione, comprensione, prospettiva  
Movimenti del cranio: ritmo  
Respiro: forza  
Regolazione corporea: auto-gestione  
 
Ambiti 
Ambito struttura/movimento  
Ambito dell’ecologia personale  
Ambito emozionale 
Ambito energetico 
 
Movimenti integrati  
Lasciare andare – il cuscino d’aria  
L’amore incondizionato - dare e ricevere  
Legame – la mia piccola barca 
Armonia – il sistema solare  
Trasformazione – raccogliere la frutta  
Fare scelte – gli 8 che scelgono  
Riflessione – ascolto rilassato  
Direzione interiore – la dolce arcata  
Autostima – Gli 8 del respiro  
Soddisfazione – il delfino  
Assimilazione – gli 8 che girano  
Spirito gentile – leone marino  
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Capitolo 3 
Grafica, colori, musica 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quando si scrive del movimento potrebbe essere importante includere la codificazione dei 
colori, disegni o fotografie per migliorare il messaggio. Si può anche usare la musica. In 
questo capitolo delineiamo alcune considerazioni importanti.  
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Grafica 
 

La grafica deve essere più chiara possibile e quasi perfetta, perché il lettore ricalcherà ciò 
che vede sulla pagina scritta. I punti d’interesse devono essere evidenziati per saltare 
all’occhio sulla pagina bi-dimensionale. Per esempio, stringere il trapezio per la Civetta e 
srotolare le orecchie per il Cappello Pensatore. È vero che la gente farà i movimenti in 
maniera compensatoria. Comunque, i movimenti devono essere presentati nella postura 
più perfetta possibile.    
 

1. I movimenti devono essere disegnati, mostrati o fotografati accuratamente. Devono 
anche essere “leggibili” cioè gli arti e altre parti della fisiologia vanno mostrati in 
relazione all’allineamento posturale e alla gamma di movimento. Le localizzazioni 
dei sistemi muscolari, dei punti di digitopressione e dei meridiani vanno 
chiaramente identificate. Come indicazione, consultate le illustrazioni di Brain 
Gym®: Simple Activities for Whole-Brain Learning o le fotografie in Brain Gym®: 
Teacher’s Edition (2010), sul poster delle attività di Brain Gym® o sul poster 
movimenti integrativi in classe.  

 
2. Devono essere rappresentate persone di diverse età o etnie. 

 
3. I vestiti vanno raffigurati in modo piacevole e culturalmente appropriato la 

popolazione che usa i materiali.  
 

4. Quando è possibile, occorre indicare una connessione tra la figura e l’ambiente (per 
esempio, i piedi posano su qualche indicazione di suolo e la figura appare contro 
uno sfondo). 

 
5. Quando si rappresentano le persone in interazione, si deve vedere un legame tra di 

loro (per esempio contatto visivo). 
 

6. Le figure devono apparire in movimento, non statiche. 
 

7. Va garantito il rapporto di proporzioni figura/sfondo (angolatura della macchina 
fotografica). 
 

8. E’ importante considerare le espressioni facciali e il linguaggio del corpo (ad 
esempio, la persona non guarda come se fosse sofferente o infelice). 

 
9. I movimenti vanno rappresentati in maniera sicura. 
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Le tre dimensioni 
 

Lateralità  

• La persona rappresentata ha un’espressione vitale e rilassata  
• Gli occhi appaiano vivaci e sembrano collaborare) 
• Il corpo appare coordinato bilateralmente 
• C’è un’integrazione visiva tra la linea e lo spazio del foglio che andrà in stampa 

 

Centratura  

• La persona rappresentata mostra un senso di agio nel suo spazio personale  
• La figura appare radicata (connessa con una superficie sottostante) sia nelle 

immagini figurative che nelle espressioni lineari. State attenti a figure che sembrano 
fluttuare sulla pagina. Valutate di inserire un’ombra o una linea disegnata per 
indicare la terra sotto i piedi.  

• La parte inferiore del corpo deve apparire stabile e  sostenuta dal tronco 
• Le zone superiori e inferiori del corpo sono congruenti ed esprimono un insieme 

unico, capace di svolgere azioni specializzate in alto e in basso come stare seduti, 
porgersi in avanti o stare in piedi.  

 

Focalizzazione  

• La persona partecipa attivamente a ciò che sta svolgendo 
• La figura sembra ben adattata a un’immagine più grande o a un contesto 
• C’è fluidità (anziché rigidità) di movimento tra la testa, le spalle, il tronco, il sacro e i 

piedi. 
• La persona appare viva e si percepisce il respiro 
• La figura appare energetica, ma non iperattiva 
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Disegni 
 

I disegni non sono più espressivi come una volta. Le linee interrotte sono di solito non 
integrate.  Brain Gym® International raccomanda che un artista abbia una supervisione 
(per esempio partecipi ad un corso, riceva un riequilibrio o si consulti a tu per tu con 
l’ideatore) in modo che capisca a livello cinestesico cosa deve rappresentare sulla pagina 
bi-dimensionale.  

 

Fotografie 
 

• Valutate la possibilità di riequilibrare i vostri modelli prima di fotografarli. 
Assicuratevi che siano fisicamente in grado di eseguire i movimenti correttamente. 

• Le fotografie devono rappresentare in modo accurato il movimento di Brain Gym. 
Comunque, quando un movimento viene modificato, deve essere seguito da una 
postilla che dichiara: “Giovanni fa la sua versione dell’attività di Brain Gym che si 
chiama Cross-Crawl.” Ci potrebbe essere anche un asterisco che spiega come il 
movimento vada fatto normalmente. 

 

Grafici prodotti al computer  
 

Tutti i grafici, compresi quelli prodotti al computer, devono essere visivamente gradevoli e 
rispettare le richieste delle tre dimensioni.  

 

Fumetti/Cartoni animati 
 

I fumetti e i cartoni animati hanno la tendenza a sminuire il movimento delle articolazioni, 
per esempio le giunture e le caviglie, o tendono a essere estremamente esagerati perché 
troppo monolaterali o omologhi. Un fumetto / cartone animato accettabile sarebbe una 
rappresentazione graziosa ben articolata che mostra una buona coordinazione motoria 
fine.   

• Le figure devono apparire in movimento ed esprimere un senso di fluidità invece di 
essere rigide e statiche. C’è movimento tra la testa, le spalle e il tronco 

• Non sono stereotipate 
• Le ginocchia non devono apparire bloccate  
• La faccia e gli occhi sono coinvolti anziché fissi, assenti o unilaterali.  
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Indicazioni specifiche per alcuni movimenti  
 

• La sedia a dondolo: l’attenzione è sul rilassamento delle gambe e del bacino. La 
posizione delle caviglie è quella che funziona meglio per la persona.  
 

• Varianti dell’8 dell’infinito: la linea mediana dell’8 dovrebbe essere orientata alla 
linea mediana della persona 
 

• Gli 8 dell’alfabeto devono portare l’attenzione sul flusso delle lettere. Formare le 
lettere è il prodotto collaterale del processo.  Ogni lettera ha la stessa dimensione 
dell’8. Gli 8 dell’alfabeto non hanno la lettera dipinta in cima all’8, piuttosto la lettera 
è l’8. Questo flusso si adatta a tutte gli stili di scrittura – corsivo o stampatello, 
Zaner, Bloser, Barchowsky, D’Nealian, etc. Le lettere nel campo visivo sinistro 
iniziano in cima alla linea mediana dell’8 dell’alfabeto, vanno in alto a sinistra girano 
in basso e finiscono in basso sulla linea mediana. Le lettere nel campo visivo destro 
iniziano in cima alla linea mediana, muovono verso il basso e poi tornano in su e 
girano in senso orario. La lettera f può essere su entrambi i lati dell’8; il poster dell’8 
dell’alfabeto dei Dennison ha la lettera f come lettera della linea mediana (rosso). Il 
linguaggio che accompagna il processo è: in alto, girare e in basso.  

•  
• Contatti crociati parte 1: è preferibile che i polsi siano posati sul cuore in modo 

che le mani siano sul timo. 
 

• Il cappello pensatore: il pollice è dietro e le dita sono davanti e tirano dolcemente 
le orecchie indietro. 
 

• Punti dell’equilibrio si trovano sul mastoide dietro all’orecchio (vedi Brain Gym 
Teacher’s Edition 2010 (seconda edizione italiana, gennaio 2016, Impara a 
Muoverti, Muoviti per Imparare, Edizioni Tigulliana). 

•  
• Attivazione del braccio: il movimento richiede la pressione tra il gomito e la spalla 

per attivare i muscoli delle spalle. 
 

• La pompa del polpaccio: le dita dei piedi devono puntare dritto per allungare i 
muscoli dei polpacci 
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Comunicare con i colori 
 

In generale la codificazione dei colori usati dai Dennison per le categorie dei movimenti di 
Brain Gym sono rosso, azzurro, verde e giallo. Il ragionamento è spiegato qui sotto; 
comunque non è obbligatorio seguire questo sistema. Il sistema dei colori di Vision Gym 
viene anche aggiunto come informazione di fondo.  
	

La codificazione dei colori dei Dennison per le 26 attività di Brain Gym  
 
Il rosso è stato scelto per la dimensione della focalizzazione e per le attività di 
allungamento perché il rosso è il colore più “lento” nello spettro e ha la più grande densità, 
che lo rende adatto a rappresentare la dimensione più viscerale (fisica) delle tre 
dimensioni. Il rosso viene tradizionalmente usato per rappresentare la sicurezza (tronco 
cerebrale) e per la capacità di entrare in azione (lobi frontali).  
Il verde è stato scelto per la dimensione della centratura e per gli atteggiamenti positivi, 
perché la terra è verde, la centratura richiede il radicamento e il verde è il colore più 
presente nella vegetazione. La verticalità è la chiave per la centratura e la forza primaria di 
molte cose verdi. 
L’azzurro sta anche per la centratura e per gli esercizi energetici. Azzurro è il colore del 
cielo e dell’oceano profondo (delle emozioni). Il colore blu viene spesso collegato con 
l’espressione del sé.  
Giallo o arancione rappresentano la dimensione della lateralità e dei movimenti della linea 
mediana, perché sono i colori del sole e della luna. Giallo viene spesso considerato come 
colore dell’energia della milza (parola chiave: cantare) che è orientato alla comunità e 
celebrativo.  
 

La codificazione dei colori dei Dennison per il Vision Gym  
 
Questo schema di colori è stato sviluppato da Monica Drinda e Beate Walters ed è stato 
usato in Germania da quando Visioncircles è stato insegnato in quel paese per la prima 
volta negli anni ‘80. Lo schema dei colori è stato un modo per insegnare la teoria dei 
colori. Il cerchio rosso dell’osservazione (la mente) si combina con il cerchio giallo del 
corpo animato e del cerchio azzurro dello spazio risonante per creare il cerchio arancione 
della costruzione. Il cerchio giallo del corpo animato e lo spazio azzurro risonante si 
combinano per creare il cerchio verde dell’interiorizzazione. Il rosso e l’azzurro si 
combinano per creare il cerchio viola della comunicazione. Il cerchio bianco della 
nutrizione (assenza di colore) e il colore arcobaleno del cerchio della sinergia delineano 
due punti di transizione nel cerchio.  
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Criteri per la musica 
 

La musica ha una capacità speciale di invitare o trascinare il sistema nervoso verso vari 
schemi di movimento o di comportamento. È in grado di offrire una linea di melodia e di 
bassi suggestivi per le parti espressive del cervello e gli schemi del cervello basati sul 
movimento più profondi e più ritmici. I componenti dei bassi possono ricordare il ritmo del 
respiro, la voce parlante, il battito cardiaco o l’andatura oppure ci possono evocare una 
risposta di adrenalina del ritirarsi sotto stress. I kinesiologi sanno che un ritmo anapestico 
(suono breve/suono breve/suono lungo/pausa: tu-tu-tùm, nota del redattore) come quello 
del rock, può invertire il battito cardiaco e stimolare una risposta adrenalinica. Si sa inoltre 
che un ritmo anapestico può invertire il meridiano concezione. Però i ritmi indigeni “breve-
breve-lungo” come la poliritmia africana probabilmente non producono lo stesso effetto 
(per ulteriori informazioni su questa tematica vedete i libri di John Diamond, ideatore della 
kinesiologia comportamentale). Per favore, ascoltate attentamente la musica che 
intendete utilizzare per l’uso dei Movimenti di Brain Gym e osservate se rispetta i seguenti 
aspetti:  

• La musica suggerisce ritmi simili a quelli evocati dai movimenti di Brain Gym – un 
ritmo fluido di camminata per il Cross-Crawl o la tranquillità del respiro profondo (e 
pausa dal movimento) dei Contatti crociati.  
 

• La musica ha un tempo che invita sia al movimento (tramite i bassi) che al pensiero 
(la melodia) e invita anche a una pausa per riflettere, o alla calma.  
 

• Preferire strumenti acustici anziché sintetizzati. 
 

• I suoni delle percussioni sono veri e risonanti (prodotti da strumenti tradizionali) 
anziché elettronici.  
 

• Quando è possibile, la musica dovrebbe essere registrata con un sistema analogico 
anziché digitale.  
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Capitolo 4  
 

Presentare un programma  
di Edu-K o di Brain Gym 
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Il linguaggio attuale di Edu-K viene affinato continuamente per l’aspetto sia scritto che 
verbale. Quando si scelgono le parole, tenete conto che Edu-K è un modello educativo 
(anche se non si tratta di un modello educativo tradizionale). Il movimento è prezioso 
nell’acquisizione delle competenze scolastiche. Il movimento è vita! Si potrebbe addirittura 
dire che esistiamo perché ci muoviamo. Il piacere che nasce da questi movimenti è uno 
dei doni del lavoro di Brain Gym. È importante dunque esprimere consapevolmente i 
principi che stanno dietro alle modalità.  
 

Il linguaggio dell’Edu-K 
 

Missione e obiettivi  
 
Quando presentate l’opera di Brain Gym, siate consapevoli della missione e degli obiettivi 
dell’Organizzazione.  
 
Missione: “Brain Gym® International sostiene il principio per cui muoversi con intenzione 
porta all’apprendimento ottimale. Attraverso i nostri eccellenti istruttori e i nostri programmi 
basati sul movimento, incoraggiamo le persone di ogni età a reclamare il piacere di 
vivere”.   
 
Gli obiettivi si raggiungono utilizzando un modello educativo per:  
 

v Promuovere il gioco e il piacere di apprendere. 
v Tirare fuori e onorare l’intelligenza innata 
v Creare la consapevolezza rispetto al valore del movimento nella vita quotidiana 
v Accentuare la capacità di osservare e rispondere ai bisogni basati sul movimento 
v Incoraggiare la responsabilità di se stessi 
v Apprezzare e valorizzare ogni partecipante 
v Autorizzare ogni partecipante a essere responsabile per il proprio apprendimento 
v Incoraggiare creatività ed espressione del sé 
v Infondere l’apprezzamento della musica, dell’educazione motoria e dell’espressione 

artistica 
 

Il linguaggio del far emergere   
 
Non c’è sempre un modo migliore per iniziare l’apprendimento. L’approccio di Edu-K 
richiede di essere semplicemente “presenti” e, quando è opportuno, offrire informazioni 
sulle interconnessioni mentali, emozionali e fisiche sostenendo gli altri nell’apprendimento 
di nuovi modi di usare il movimento per accedere di più alle proprie competenze. Questa è 
ancora la premessa del “far emergere” ed è parte dell’idea implicita che sta alla base di 
Edu-k e di Brain Gym®. 
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Il linguaggio è potente in tutte le sue connotazioni e implicazioni. Cosi, Brain Gym® 
International promuove un uso ponderato della parola. Qui sotto ci sono degli esempi di 
parole che potrebbero essere più invitanti e di parole che potrebbero a volte sollecitare 
una risposta non integrata.   
 
Parole che fanno “emergere” Parole che si “stampano dentro” 

 
secondo la mia esperienza, ciò che 
funziona per me 
 
allunga, distendi 
 
fai il meglio che puoi 
 
ricordati  
 
e, anche, comunque  
 
a volte, spesso  
 
fare con facilità  
 
equilibrare, sostenere un comportamento  
nuovo  
 
descrivere de processi  

tu devi; tu dovresti  
 
 
tira 
 
mettiti alla prova 
 
non dimenticarti 
 
ma 
 
mai, sempre  
 
stai attento/a  
 
fissare, correggere    
 
 
usare etichette funzionali (per esempio 
“dislessia”) 

Osservazione 
 
L’osservazione è uno dei concetti fondamentali dell’Edu-K. Ogni apprendimento – dal 
gattonare al camminare, parlare, stare seduti, stare in piedi e tenere una penna – dipende 
dalla nostra capacità di osservare la nostra esperienza di movimento.  Per esempio, da 
bambini possiamo tirarci in piedi, fare un primo passo e poi cadere. È attraverso la 
percezione sensoriale dell’esperienza di equilibrio sottile e momentaneo (prima di cadere) 
che impariamo come alzarci e camminare senza aiuto nella gravità.  

Questa capacità di notare il proprio stato interiore e notare chiaramente i cambiamenti in 
quello stato continua a fornire un ancoraggio interiore per tutto l’apprendimento. Nella 
situazione ideale, le competenze dell’osservazione evolvono naturalmente, passando da 
una vaga consapevolezza dei dati grezzi verso una capacità più focalizzata di identificare 
e rispondere a sensazioni, emozioni e pensieri.  
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Descrivere una verifica muscolare  
 
L’osservazione è l’elemento chiave del lavoro di Brain Gym. La verifica muscolare è uno 
strumento di osservazione.  Quando si descrive la verifica muscolare, è importante 
trasmettere l’idea che molto dipende da chi fa l’interpretazione. Quando è il facilitatore che 
interpreta, potrebbe non insegnare molto al cliente sull’osservazione o sull’auto-
osservazione. Tuttavia, se il facilitatore è lì per sostenere il cliente nell’interpretare la 
verifica muscolare, allora il sistema corpo-mente del cliente può connettere in modo 
armonico la verifica muscolare alle competenze dell’osservazione.  

 

Competenze evolutive  
 
Nell’Edu-k le competenze evolutive vengono viste come schemi fondamentali di 
movimento che fanno parte del contesto di vita di una persona – che è diverso per ogni 
individuo. Sono rispettati i modi particolari in cui le persone raggiungono le proprie 
esperienze di movimento, cosi come il tempo di cui ognuno ha bisogno per integrare uno 
schema di movimento. Brain Gym ed Edu-K sostengono, ma non intendono risolvere ogni 
difficoltà. Quando scrivete o parlate, focalizzatevi su:  

• La scelta dell’obiettivo e la crescita individuale della persona 
 

• Obiettivi intrinseci anziché estrinseci  
 

• Cosa funziona per la persona, anziché identificare il problema che deve essere 
“evidenziato” 
 

• Il processo conta più della prestazione 
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Espressione di difficoltà fisiche 
 

La ricerca di chiarezza nel linguaggio include l’ampliamento della comprensione del 
funzionamento umano e l’allontanamento dal pensiero riduttivo che categorizza il 
funzionamento in descrizioni di una o due parole. In Edu-K l’attenzione è posta sul 
processo e l’apertura al cambiamento. Per esempio, persone che non erano in grado di 
scrivere o leggere e che erano etichettate “dislessiche” hanno fatto un cambiamento 
istantaneo e hanno scoperto il piacere di decodificare il linguaggio scritto. Concentratevi 
sul processo, invece di etichettare una condizione. Riconoscete i limiti di una persona in 
quel momento. Tenete presente l’intero continuum delle capacità e occupatevi delle 
tematiche su una base individuale.  

Questi suggerimenti vengono dati nello spirito di “permettere le possibilità”: 

Usa 
 

Invece di 
 

Persona con difficoltà; con bisogni 
particolari; con diverse difficoltà 
 
Una persona cieca; persone con cecità 
(“senza vista” come seconda scelta); 
ipovedente (per le persone che vedono 
parzialmente)  
 
Una persona sorda 
Persona che non sente bene 
 
Persona con difficoltà nell’apprendimento  
Ridotta capacità di apprendimento 
 
 

Handicappato; con handicap multipli  
 
 
Il cieco 
 
 
 
 
Il sordo 
Duro d’orecchio 
 
Ritardato, lento 
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Capitolo 5 
 

Scrivere programmi 
di Edu-K e/o di Brain Gym 
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L’articolo il/la e il maiuscolo 
 

I termini uno, una, il/la si chiamano articoli. L’uso scritto e parlato di uno/una in genere si 
capisce generalmente; l’uso dell’articolo il/la comunque crea più confusione.   

Uno o una si chiamano articoli indeterminativi, perché non indicano persone, luoghi o cose 
specifiche, mentre il o la si chiamano articoli determinativi perché indicano persone, luoghi 
o cose specifiche. Tenendo in mente tutto ciò, si capisce meglio perché includere o 
escludere l’articolo il o la nei nomi dei vari movimenti di Brain Gym. Gli esempi seguenti 
forniscono una breve spiegazione sul perché l’articolo il o la non è incluso nel movimento 
particolare. 

• Il Cross Crawl, dei movimenti della linea mediana, è un’attività specifica, particolare, 
perciò necessita dell’articolo “il”.   
 

• Attivazione del braccio, dei movimenti di allungamento, non è necessariamente 
un’attività specifica, particolare, perciò non richiede l’articolo determinativo “la” (ciò 
vuol dire che le persone possono attivare le braccia in molti modi diversi senza 
necessariamente fare il movimento dell’attivazione del braccio).  
 

• Anche se l’espressione “Punti del Cervello” ha un significato specifico all’interno 
degli esercizi energetici, non possiamo dire che abbiamo definitivamente 
identificato tutti i punti del cervello che non potranno mai essere identificati, perciò 
non diciamo “I punti del cervello”.  
 

• La stessa cosa vale per l’attività degli atteggiamenti positivi conosciuta come 
“Contatti crociati”: per poter necessitare dell’articolo “I” dovrebbe includere tutti i 
modi possibili immaginabili di “incrociarsi” conosciuti dall’umanità.   
 

Quando il nome di un movimento include l’articolo (come “il Cross-Crawl”) la parola “il” 
viene scritta con l’iniziale maiuscola quando appare in un poster, in un elenco o come 
titolo; scritto in minuscolo quando appare in una frase.   

Per esempio: “i bambini facevano il Cross-Crawl prima di sedersi nei loro banchi.”  

L’articolo non si mette quando il nome del movimento viene usato come sostantivo.  

Per esempio: iniziamo con alcune varianti di Cross-Crawl e poi facciamo un po’ di Disegno 
a Specchio. È accettabile usare certi nomi di movimento come verbo. Per esempio: “i 
bambini disegnavano a specchio con piacere”.  
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Citazioni 
 

Possono essere incluse brevi citazioni. Bisogna riprodurre le citazioni esattamente come 
appaiono nell’originale. Includere le referenze quando si cita. Come illustrano gli esempi 
qui sotto, le citazioni possono essere incluse in diversi modi.  

Le citazioni vengono di solito messe all’inizio del capitolo. Viene messa al centro, con il 
nome dell’autore due righe sotto con il margine a destra. Il nome viene preceduto da una 
lineetta lunga. Quando si usa il corsivo per la citazione non occorre usare le virgolette e 
viceversa.  Qui sotto trovate 3 citazioni frequenti. Per queste citazioni così frequenti non 
occorre indicare la fonte dopo il nome dell’autore.  

Il movimento è la chiave per l’apprendimento 

                                       —Paul E. Dennison 
 

“Impara a muoverti; muoviti per imparare” 

                                  —Paul E. Dennison 
 

“La linea mediana può essere un ponte o una barriera per l’apprendimento” 

                                                                                        —Paul E. Dennison 

La seguente citazione sull’Edu-K è un’altra pietra miliare; comunque è meno conosciuta e 
più specifica nel contesto, quindi necessita l’inclusione della fonte di pubblicazione dopo il 
nome dell’autore. La fonte di pubblicazione viene anche citata nella bibliografia dell’opera.  

“Quando facciamo dei movimenti di Brain Gym, costruiamo una rete neuronale in cui 
vengono incorporate le nuove esperienze di apprendimento” 

—Paul E. Dennison, citato da Gail Dennison nel manuale del corso 
Double Doodle Art: A Window to Whole-Brain Vision, pagina 1. 

 
Quanto segue è un esempio di citazione, insieme alla fonte citata (l’informazione completa 
relativa alla pubblicazione viene inclusa nella bibliografia):  
 
“L’intenzione della rimodellazione è quella di cambiare lo sforzo in un movimento 
automatico e il movimento riflesso in una scelta consapevole”. 

 
—Paul E. Dennison in Brain Gym® 101: equilibrio nella vita quotidiana 

di Paul E. Dennison e Gail E. Dennison 
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Una citazione può anche essere usata all’interno di un testo:  
 

Come diceva Paul E. Dennison (Brain Gym Journal, Vol. XVII, No. 3, Nov. 2003), 
“la conoscenza e la comprensione si sono separate nel mondo moderno. 
Comprendere significa prendere, afferrare, sentire il peso, la sostanza, la struttura 
dell’essere presente con il corpo afferrando il significato delle parole, mentre la 
conoscenza è diventata un accumulo di informazioni e dati. Possedere 
conoscenza significa mettersi al di sopra, perdere il senso e funzionare a partire 
da una posizione di potere, invece di diventare fisicamente tutt’uno con l’idea o il 
concetto”.  

 
Quando si usa una citazione all’interno di un paragrafo, i dettagli del libro possono anche 
entrare nella bibliografia, come mostra l’esempio seguente:   
 

William D. Goldie, M.D., del Servizio neurologico clinico di Camarillo, California, 
diceva del libro di Cecilia Freeman: “E’ un onore per me raccomandare il libro I Am 
the Child, di Cecilia Freeman. Il libro, una raccolta di esperienze personali, è il 
prodotto di un’insegnante eccezionale che descrive come lei usa tecniche speciali 
per aiutare i bambini con bisogni speciali. Sono stato personalmente testimone del 
progresso stupefacente che alcuni bambini, descritti nel libro, hanno fatto. È molto 
importante per questi bambini avere insegnanti con una tale energia, 
immaginazione e competenze. Sono contento che lei abbia capito l’importanza di 
mettere la sua conoscenza in parole per condividerla con altri“.  

 

Scrivere di… 

Resoconti di casi pratici/esperienze 
 
Rispettare il processo individuale della persona in una sessione privata di Edu-K vale a 
maggior ragione se si decide di scrivere della sua esperienza. Se la persona non ha dato il 
permesso scritto di usare la sua storia, ogni particolare del caso (compreso il nome, il 
luogo e i dettagli di fondo) devono essere modificati per proteggere l’identità della persona. 
Vi preghiamo di tenere conto che un editore può richiedere una documentazione scritta 
per dare veridicità ai fatti riportati nel vostro articolo, se fosse necessario.  Per l’uso delle 
fotografie e dei disegni, esempi di scrittura o di matematica o lettere di testimonianza, ci 
vuole un’autorizzazione firmata.  

Il processo del PACE  
 
Ogni persona ha un ritmo e tempo personale – un’andatura autonoma per l’apprendimento 
ottimale. PACE è l’acronimo che sta per “positivo, attivo, chiaro ed energetico” e ogni parola 
è una qualità legata ad una delle quattro attività del PACE. Questa sequenza, conosciuta 
come il processo dell’Edu-k per mettersi in PACE, prepara l’individuo all’apprendimento.  
Quando scrivete del PACE ricordatevi:  
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Ø La parola “PACE,” quando si riferisce specificamente all’attività dell’Edu-K conosciuta 

con questo nome, si scrive sempre nel modo qui sopra indicato in maiuscoletto (in 
Microsoft Word vedi: Formato Carattere > Effetti > Maiuscoletto).  

 
Ø PACE viene usato per presentare una serie di quattro attività di Edu-K che si 

svolgono in una sequenza specifica per uno scopo specifico. Questa sequenza è: 
sorseggiare acqua, Punti del cervello, il Cross-Crawl e Contatti-crociati. L’obiettivo 
di fare il PACE è il raccoglimento, fermarsi sufficientemente a lungo per connettersi 
con la propria realtà fisica, mentale ed emozionale (uno stato che è anche 
favorevole all’apprendimento). 
 

Ø La parola PACE viene usata come nome (soggetto) anziché come verbo (in inglese 
to pace significa camminare, andare, percorrere N.d.t.). Per esempio, si dice: 
“mettiamoci in PACE”; si suggerisce piuttosto un atteggiamento di “tirare fuori” 
anziché di “imprimere”. Alla base sta l’idea che i partecipanti scoprano il proprio 
ritmo anziché ricevere delle direttive o ricevere la richiesta di adeguarsi al ritmo 
della classe.  

Stabilire un obiettivo 
 
Nell’Edu-K gli obiettivi sono intrinseci e non imposti esternamente.  Gli obiettivi scritti 
usando il verbo all’infinito offrono un contesto verso il quale la persona si può muovere. 
Per esempio, “pensare e scrivere nello stesso momento” o “raccontare la mia storia” lascia 
più spazio per una nuova crescita piuttosto che un obiettivo tipo “io scriverò 
perfettamente”. Obiettivi scelti personalmente come “godermi la storia che sto leggendo” o 
“sperimentare la moltitudine di cose nella mia vita” sono più produttivi delle frasi altamente 
regolamentate o scolastiche come “amo leggere” o “mi piace contare”. Quando si descrive 
l’Edu-K evitate parole generiche “come tutti” “sempre” o “qualsiasi”. È meglio fornire più di 
quanto promesso! I lettori sono diffidano giustamente delle esagerazioni.   
	

I movimenti di Brain Gym  
 
I movimenti di Brain Gym sono dettagliatamente descritti nel libro Brain Gym: Teacher’s 
Edition, 2010 (seconda edizione italiana, gennaio 2016, Impara a Muoverti, Muoviti per 
Imparare, Edizioni Tigulliana). I riferimenti ai movimenti dovrebbero essere citati da queste 
descrizioni o seguiti il più fedelmente possibile.   

I 26 elementi della serie di Brain Gym vengono chiamati “movimenti”, “attività”, “il 
programma di Brain Gym” o “il metodo Brain Gym”. Solo in alcune eccezioni e con buon 
senso i movimenti possono essere chiamati “esercizi”. 

Quando si scrive dei benefici che derivano dalla capacità della persona di attraversare la 
linea mediana visiva/uditiva/cinestesica, è importante focalizzarsi sulle nuove competenze 
e funzioni raggiunte e riportare i benefici della salute come corollari all’interno di un senso 
di miglioramento della coordinazione, del concetto di sé e del senso di benessere della 
persona. 
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La Rimodellazione della Lateralità di Dennison   
 
Nel 1981 Paul ha introdotto la sequenza di movimenti conosciuta come Rimodellazione 
della Lateralità di Dennison (RLD). Quando ne scrivete per la prima volta, fate seguire al 
termine RLD una spiegazione contestualizzata, che può leggersi come: “per coordinare il 
pensiero e l’azione”. Un riferimento completo iniziale potrebbe leggersi così:  

… la Rimodellazione della Lateralità di Dennison (RLD) per coordinare pensiero e 
azione… 

 

Descrizione dei corsi   
 
Quella che segue è una buona descrizione di Brain Gym® 101. Visitate il sito 
www.braingym.org per altre descrizioni di corsi e programmi.  

 
101 - Brain Gym® - 24 ore 

Fate l’esperienza dell’integrazione di tutto il cervello attraverso il movimento con 
tutto il corpo. Imparate le 26 attività di Brain Gym, la procedura in 5 tappe dell’Edu-
K per l’apprendimento facile e la Rimodellazione della Lateralità di Dennison 
scoprendo uno strumento interessante per raggiungere i vostri obiettivi personali. 
Ciò che il corso trasmette può essere applicato da studenti, insegnanti, genitori, 
artisti, atleti, operatori della sanità, professionisti …. Ditelo voi!  
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Capitolo 6 
Le insidie della scrittura 
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Pronomi personali maschili e femminili 
 

Questi suggerimenti indicano come usare i pronomi neutri quando è possibile.  

• Usate in modo alternato i nomi e i pronomi maschili e femminili (fittizi o reali, 
secondo le circostanze). Per esempio:  
 

quando, durante la sessione, la verifica muscolare in marcia bassa di 
Michele passava in marcia alta, egli aveva scoperto di aver imparato 
qualcosa per migliorare il suo benessere fisico.   

Nel caso successivo si userà un nome femminile:  

Quando Maria iniziò a prestare più attenzione ai suoi bisogni mentali, 
emozionali e strutturali, cominciò a imparare molte cose su se stessa.  

• Fate un uso moderato dei due pronomi e alternateli:  
 

Nell’Edu-K l’insegnante sostiene ogni studente nel tirare fuori e applicare il 
potenziale di lei o di lui. Nel momento in cui gli studenti trasferiscono la 
sessione di Edu-K nella loro esperienza quotidiana … Lo studente, anche se 
lei o lui non ha un’esperienza a priori …  
 

• Minimizzate l’uso dei pronomi maschili o femminili.  
 

Per esempio: in questo periodo il bambino impara a differenziare i quattro 
quadranti del corpo.  
 
Nell’Edu-K l’insegnante sostiene gli studenti nel tirare fuori e applicare il loro 
potenziale.   
 
Quando abbiamo paura di muoverci, il riflesso tendineo di guardia accorcia le 
fibre dei nostri muscoli per limitare le nostre azioni.  

 

Le virgole 
 

Usate le virgole per separare le parole e le frasi in una serie di tre o più parole. Uno scopo 
delle virgole è di creare ritmo segnalando al lettore di fermarsi. Per esempio:  

• Abbiamo scelto azzurro, rosso e giallo.   
 

• È molto utile per raggiungere gli obiettivi che richiedono attenzione, motivazione o 
organizzazione.  
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Abbreviazioni comuni 
 

Qui sotto trovate alcune abbreviazioni comuni:  

• Per es. significa per esempio. Di solito questa abbreviazione è seguita dalla virgola.  
 

• Ecc. significa “e così via”. Di solito la virgola segue questa abbreviazione. È 
preferibile usare le parole “e così via” invece di ecc. nella scrittura formale.  
 

• Cioè, significa “ossia”. Di solito questa abbreviazione è seguita dalla virgola.  
 

• Nel testo scrivete la parola “pagina” (pagina 39). Nelle note a piè di pagina 
abbreviare con p. o pag. 
 

• Quando si include un titolo come “Ph.D” dopo il nome di una persona, non scrivete 
anche “Dr.” prima del nome. “Ph.D.” distingue la professione da quella di un medico 
(vale per gli USA, n.d.t.)  
 

• Usate le abbreviazioni tradizionali per i nomi degli stati o province quando vengono 
incluse nelle note bibliografiche (per esempio: Ca anziché CA). Le abbreviazioni 
postali vengono usate solo per gli indirizzi. Nel testo scrivete il nome completo dello 
stato. Per esempio:   
 
o Dennison, Paul E., and Gail E. Dennison. Brain Gym Teacher’s Edition. Ventura, 

Calif.: Edu-Kinesthetics, Inc., 1989.  
 

o L’indirizzo è: Brain Gym® International, P. O. Box 3396, Ventura, CA  
93006- 3396.  
 

o La Fondazione si trova a Ventura, California, a picco sull’oceano. 
 

• U.S. o U.S.A. (con punti); nel testo usate le abbreviazioni seguendo lo spelling 
iniziale del nome.  
 

• TV (nessun punto) 
• Fate lo spelling completo di un termine quando lo scrivete per la prima volta e fatelo 

seguire (nella parentesi) dall’abbreviazione che sarà usata nel resto del testo.  
Per esempio:  
 

o La giuntura temporo-mandibolare (GTM) è spesso implicata … 
 

o Il programma di apprendimento conosciuto come Educational Kinesiology 
(Edu-K) è … 
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Formattazione della pagina 
 

Un format standard conferisce a libri, manuali e articoli un aspetto professionale e 
coordinato. Ogni pagina stampata ci fa esplorare cosa sappiamo sull’integrazione del 
cervello a livello visivo. In termini di stile della pagina e dell’impaginazione chiedetevi:   

Qual è il messaggio generale dell’impostazione della pagina o della “cooperazione” di due 
pagine affiancate?  

Il layout invita alla focalizzazione, alla centratura e a un senso di radicamento?  

Quale forme stimolano il sistema visivo o lo rilassano e quale forme incoraggiano la 
coordinazione oculare?  

Qui seguono alcune linee guide generali per la formattazione:  

• Grafici e spazi bianchi: un formato di pagina con un occhio di riguardo all’impatto 
visivo permette un  uso libero di grafici, foto e illustrazioni, pur consentendo un 
piacevole equilibrio di spazio vuoti. 

• Carta: usate carta riciclata quando è possibile.  
 

• Spaziatura delle frasi: lasciate uno spazio tra le frasi, non due.  
 

• Considerazioni sui tipi di font: vengono consigliati font diversi per l’uso sul computer 
rispetto a quelli usati in un libro stampato. Assicuratevi di cercare il font più facile 
agli occhi delle persone che leggeranno. Per esempio, in un testo stampato i font 
serif possono avere questi vantaggi:  
 
o possono aiutare l’occhio del lettore nel fluttuare da lettera a lettera 
o tendono ad avere un equilibrio di tratti sottili e spessi per aggiungere interesse 

visivo  

• Titoli e sottotitoli danno ai lettori un’idea del contenuto in una sezione specifica, 
aggiungono interesse visivo alla pagina e danno agli occhi l’opportunità di riposarsi. 
Per aiutare i lettori (soprattutto quando manca un indice delle parole chiave) includete i 
titoli e sottotitoli in un sommario. Seguono alcune linee guida:  

o Font semplici sono più facili da leggere rispetto a font altamente stilizzati. 
o Considerate un font più ampio per i titoli e un font in grassetto per i sottotitoli. 
o Parole scritte tutto maiuscolo possono essere più difficili da leggere e vanno limitate 

a brevi titoli. 
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Capitolo 7 
Presentazioni 
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Brain Gym® International ha procedure specifiche per sostenere la pubblicazione delle 
ricerche, studi del caso e articoli, oltre allo sviluppo dei corsi o dei prodotti in relazione 
all’Edu-K. Le richieste possono essere inviate a info@braingym.org  

Articoli per “Brain Gym® Global Observer” o per “Edu-K Update” 
 

Quando desiderate presentare un articolo per il Brain Gym® Global Observer (BGGO) o 
per Edu-K Update (Update), tenete in mente i seguenti aspetti:  
 

• Le presentazioni via email a info@braingym.org devono essere presentate come 
documento allegato per la revisione dello staff di BGGO o Update. Per favore 
mandate un documento word .doc in Times New Roman font 12. Le fotografie o I 
grafici utilizzabili devono essere in: 1.5” X 2” (non ritagliato), 300 DPI, e in generale 
di 250 KB. 
 

• Qualsiasi termine non comune al lettore dovrebbe essere spiegato nel contesto. Per 
il BGGO, i termini di Brain Gym dovrebbero essere marcati con un asterisco per 
una possibile inclusione nel glossario (consultate qualsiasi numero del BGGO come 
esempio). 
 

• Fate riferimento alle Linee Guida dell’Edu-K per il corretto uso dei nomi dei 
movimenti di Brain Gym. 
 

• Scegliete la voce in prima o in terza persona e seguite questa scelta fino alla fine.  
 

• Usate costruzioni di frasi attive. Per esempio: “Maria ha guidato la classe attraverso 
il procedimento del PACE”, piuttosto che “la classe è stata guidata attraverso il 
procedimento del PACE. 
 

• Il linguaggio dovrebbe essere adeguato alle credenziali. Se non avete un diploma in 
psicologia o in neurobiologia, evitate termini tecnici o citate autori che sono 
qualificati a parlare in termini scientifici.  
 

• Quando decidete quante parole scrivere, ricordate che la maggior parte degli articoli 
per Update contengono 250 parole e la maggior parte degli articoli per BGGO 
comprendono 350-750 parole.  
 

• BGGO accetta foto, grafici e illustrazioni con l’autorizzazione firmata. Qualsiasi foto 
di bambini o disegni di giovani richiedono l’autorizzazione dei genitori. Le fotografie 
d’autore devono avere l’autorizzazione del fotografo. Il BGGO richiede anche lafoto 
di ogni collaboratore, che potrebbe mostrare solo il volto dell’autore oppure l’autore 
coinvolto in un’attività riferita all’articolo.  
 

• Includere una breve biografia con le credenziali.  
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•  

Presentare un corso o un prodotto 
 

Quando qualcuno vuole vendere un prodotto che usa il marchio registrato di Brain Gym o 
contiene materiale protetto da copyright, è necessario contattare la Fondazione e iniziare il 
procedimento di presentazione del concetto. Lo stesso procedimento vale anche per lo 
sviluppo di un corso nel programma dell’Edu-K. Facilitare brevi corsi introduttivi fa parte 
dell’accordo di certificazione e non necessita dell’approvazione.  

Le équipes della revisione dei corsi e della revisione dei prodotti si incontrano ogni due 
mesi e hanno creato un sistema sintetico per sostenere gli sviluppatori nel processo di 
revisione.  

Fase 1: Presentazione del concetto  

Lo sviluppatore contatta BGI per chiedere un pacchetto di presentazione del concetto. Una 
volta completato, viene re-inviato a BGI e il direttore delle operazioni lo mette sulla prima 
agenda disponibile del comitato appropriato.  

Fase 2: Revisione dei concetti  

In questa fase, l’équipe di revisione discute in modo informale il progetto e determina 
l’avvio. 

Fase 3: Sviluppo del concetto  

Il progetto viene sviluppato e sottoposto a revisione. Viene instaurato un feedback tra 
l’équipe di revisione e lo sviluppatore. Il processo continua finché entrambe le parti sono 
soddisfatte e il progetto risponde agli standard e stili stabiliti da BGI nella Linee Guida.  

Fase 4: Stato pilota (solo per i corsi) 

Una volta che il materiale del corso è sviluppato, entra nella fase pilota. A questo punto 
viene elencato sul sito disponibile per i crediti della ri-certificazione. Le valutazioni del 
corso e il 10% di diritti d’autore vanno a BGI. Dopo almeno 6 corsi insegnati ad almeno 60 
persone, viene presentato all’equipe di revisione dei corsi per l’approvazione finale.  

Ufficializzazione 
 
Quando tutti i passi sono completati è ora di firmare una sub-licenza e di festeggiare!  

 

 

 
 


